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-----Messaggio originale----- 
Da:   
Inviato:                      dicembre 2019  
A:  
Oggetto:                   Consulenza 
 
 
Buongiorno  
 
Sono                                           e mi sono da poco trasferito da                        a Parigi. 
Lavoro come Ecommerce Project manager e Account in                  , azienda di moda. 
 
In Italia ero dipendente mentre qui sarei assunto come consulente. 
Dico "sarei" poiché, essendomi appena trasferito e non avendo conoscenza della legislazione francese, ho 
aspettato ad aprire partita iva in Francia e ho chiesto ad un'azienda locale di portage salarial di farmi da 
tramite (                      ). 
 
Sono a Parigi da circa un mese e vorrei iniziare ad informarmi per capire i vantaggi e svantaggi dell'aprire 
partita iva, come muovermi, quali costi dovrei affrontare e compararli con quelli che sto giá affrontando 
cosí da capire se la cifra netta mensile che riuscirei a prendere sia maggiore di quella che percepisco 
adesso. 

 

 

 
-----Messaggio originale----- 
Da: Mauro Michelini  
Inviato:                   dicembre 2019  
A:  
Oggetto:                 Consulenza 
 
Buonasera 
 
Ha fatto benissimo a non aprire una P.IVA francese. Chi è dipendente deve fare il dipendente, non ci si 
inventa come lavoratore autonomo. Se l'azienda usa questi mezzucci, forse conviene che lei ci ripensi e lasci 
perdere. 
 
 
Mauro Michelini 
www.michelinimauro.com 

 

http://www.michelinimauro.com/

